
mani eli l'arsi far la minuta, acciò il bailo possa veder se 
la cosa sta a modo suo; oltrachè si pagano molte volte più 
deir ordinario, die sariano aspri ventiquattro, e noi pa­
ghiamo aspri novantaquattro, e quel di più die paghiamo 
va in borsa dello scrivano, che attende alle cose nostre; e 
di più li vogliono pagar senza ordine del bailo ducati cin- 
que e sei e quanto gli pare; e se poi se gli si dice cosa al­
cuna, dicono che vengono trattati da ladri, come in altro 
loco è stato scritto al bisogno.

Al mio giungere, come si può vedere per li miei 
conti, mi fu fatto pagare per li giannizzeri, che mi fu ­
rono mandati incontra, aspri mille centotrenta, più pi- 
clii cinque panno scarlatto da ottanta per 1’ agà de’ gian­
nizzeri. Ed io alli due giannizzeri, che mandai incontra 
al durissimo mio successore, con tutto che si partirono il 
giorno dietro pusqua, come fecero quelli che furono man­
dati ad incontrarmi, non gli diedi cosa alcuna, nè al suo 
capo, e nemmeno \olii dar la veste all’ agà, se ben litur- 
citnani volevano la se gli desse; e quando mandai messer 
Pietro Maruffo a tor licenza dall’ agà, per delti gianniz­
zeri, non gli fu dimandato cosa alcuna, che se l ’ avessero 
avuta per quelli che mi furono mandati incontra, l ’ ave- 
riano ancor dimandata per li detti; ma queste sono regalie 
per li turcimani: e-in brevità se loro fussero amorevoli e 
volessero cosi aiutare a sparagnare il denaro pubblico^ 
come fanno all’ opposito, vostra serenità avria molto 
manco spesa di quella che ha : alli quali poi bisogna d;u 
fede di quanto dicono, se non si vuol restar senza, o per 
dir meglio se non si vuol die faccino officio contrario di 
quel d ie  dovriano nelli negozi di vostra serenità , pen­
sando di non offender le i, ma il bailo; e come non ponno 
ottener una cosa, dicono che è causa esso bailo, che nuli
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